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Questa settimana mi limito a riepilogare l’analisi quantitativa e a commentare alcuni grafici. Del resto la 

trimestrali pubblicata la scorsa settimana è ricca di considerazioni e analisi utili a pianificare la vostra 

strategia.  

Inoltre nella sezione del trading system avete tutte le mattine, una fotografia del quadro tecnico, con i 

punti nevralgici di mercato. Suggerisco di non trascurare tale sezione.  
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ANALISI QUANTITATIVA 

I 10 ETF PIU’ FORTI 

 

I 10 ETF PIU’ DEBOLI 

 

Realizzi piuttosto consistenti sui mercati principali, in particolare Giappone (l’Abenomics inizia a dare i primi 

segnai di fallimento), Usa (attese per le trimestrali in un contesto di mercato non proprio sottovalutato) e 

Europa (ho la sensazione che il mercato voglia mettere seriamente alla prova le munizioni di Draghi). 

Salta all’occhio come fra i migliori etf ci siano le materie prime. Qualcosa inizia a scontrarsi con le 

aspettative deflattive? 
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CLASSIFICA SETTORI 

 

Il settore food balza al secondo posto. Esso rappresentava quello utilizzato maggiormente per coprire 

posizioni long su altri settori. Quindi a mio parere ad oggi si sta verificando una diminuzione della leva dei 

fondi long/short. Non è un caso che il settore tecnologico sia stato quello maggiormente penalizzato dalle 

vendite (chiusura posizioni long). 

Lo scenario attuale assomiglia proprio ad una fase di inversione di tendenza. Tuttavia occorre avere una 

convergenza di segnali.  
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I CROSS VALUTARI PIU’ FORTI 

 

Questa settimana spicca su tutti la debolezza del SEK (corona svedese), a causa del problema deflazione. La 

Svezia sta cercando di far leva sul cambio. Sono diverse settimane che ho segnali di prudenza su questo 

cross che molti stanno considerando come un rifugio.  

Prosegue invece la fase di rafforzamento del AUD (dollaro australiano), perfino contro NZD. In quest’ultimo 

caso il recupero era piuttosto telefonato in considerazione dei minimi storici (base di supporto di lungo) 

raggiunti qualche settimana fa in area 1,04/1,05.  

Sempre forte la Sterlina, visto che la GB sembra in una situazione più lontana dalla deflazione e dal 

rallentamento. La Boe in questa settimana non ha dato spunti particolari. Questa poteva essere l’occasione 

per una correzione del cambio in particolare contro Dollaro. Invece siamo ancora ad un passo dall’area di 

resistenza di 1,68.  
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ANALISI TECNICA 

DAX 

 

Siamo ancora lontani da un’inversione di tendenza. Tuttavia non posso trascurare: 

• Aumento della direzionalità 

• Avvicinarsi di segnali exit sul lungo, ancora da concretizzarsi 

• Rottura media a 9400 

• Perdita di momentum. 

Una pericolosa inversione di tendenza potrebbe concretizzarsi alla rottura di 9000. In quel caso 

scatterebbero stop di posizioni long strategiche atte a ridimensionare anche velocemente il mercato.  

Al contrario, gli allarmi negativi rientrerebbero al superamento di 9540. 

Per questo indice si registra un peggioramento della forza rispetto all’indice Eurostoxx.  Non ci troviamo 

tuttavia in una situazione conclamata di perdita di forza, ma solo in una fase preliminare tutta da 

confermarsi nelle settimane successive.  
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L’indice Eurostoxx ad esempio, presenta una direzionalità minore (congestione), rispetto al Dax.  

Per quanto riguarda l’indice SP500 troviamo una situazione tecnica pressoché identica data l’elevata 

correlazione. In questo caso il supporto di lungo è posto a 1750.  

OCCHI PUNTATI SUL BUND (RISK-OFF) 

 

Il decennale tedesco ha superato le leggi della fisica. Il rendimento sta minacciando lo sfondamento di 1,50 

sotto il quale vi sarebbero risvolti psicologici non proprio sereni. La rottura di 144 pone qualche dubbio sul 

mantenimento di questo grado di risk on, presente ormai da tempo sui mercati. A fronte della rottura dei 

144 punti, nella giornata di venerdì abbiamo avuto una netta contrapposizione dei titoli periferici, con il Btp 

sceso in area 122,57. Una rottura di 122,30 potrebbe innescare nuovi smobilizzi per area 121,60 

considerato un supporto molto importante sul medio periodo.  

La considerazione più ovvia è che molti operatori stanno riducendo la leva in considerazione dell’avvicinarsi 

del weekend pasquale.  

Per seguire da vicino l’evoluzione sia del Dax che del Bund suggerisco di consultare ogni mattina la tabella 

trading system.  
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NON TRASCURATE L’ORO 

 

 

Stiamo assistendo ad un ritorno di segnali long sul Gold Future, dopo una fase di correzione che ha 

confermato un valido supporto in area 1280/1275. Segnali di rafforzamento li troviamo alla rottura di 1340. 

Ad innescare un miglioramento del metallo giallo è stata la minute della Fed, secondo la quale si intravede 

qualche segnale di indecisione in merito a perseguire una politica di rientro. Sull’oro ormai abbiamo speso 

mille parole, in termini di considerazioni volte ne lungo periodo. Esso dovrebbe rappresentare 

un’assicurazione di portafoglio, in attesa di vedere segnali concreti di inversione. Come detto, la rottura di 

1340 sarebbe un primo segnale in favore di un target a 1400 e 1440 nel breve. In questa fase rialzista 

dell’oro non abbiamo visto un seguito immediato delle goldmine, le quali sono apparse meno reattive 

rispetto al passato, anche se da inizio anno stanno performando meglio (adeguamento). Questo significa 

che recentemente, gli acquisti hanno interessato soprattutto l’oro fisico, mentre la parte finanziaria 

(speculazione) si è rivelata più attenta agli smobilizzi relativi ai titoli Nasdaq e Nyse. Probabile pertanto che 

in caso di conferme positive sull’oro vi sia un rientro della liquidità anche sulle goldmine. La cosa 

interessante inoltre è che il settore, in termini di forza rispetto al Nasdaq ha migliorato decisamente 

rispetto a qualche mese fa. Segno che il terreno potrebbe presto diventare fertile, qualora vi fossero 

miglioramenti impercettibili.  
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La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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